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Appuntamenti d’Arte alla Sala Girona
Nuove conferenze curate dal prof. Walter Pazzaia

di Giancarlo Belloni 

“Ci sono due spagnoli, 
due francesi e due 

italiani…” sembra l’inizio di 
una barzelletta invece è il ti-
tolo di una bella storia, quella 
degli Appuntamenti d’arte 
che ritornano a Sant’Angelo 
grazie alla iniziativa della 
Associazione Ruggero Sali.

La precedente iniziativa, a 
cura della Pro Loco CET, si 
era conclusa con grande suc-
cesso di pubblico nel novem-
bre 2022.

In quell’occasione i santan-
giolini ebbero l’opportunità 
di conoscere ed apprezzare 
le competenze del relatore, il 
prof. Walter Pazzaia, in una 
rassegna intitolata “5 grandi 
artisti per 5 capolavori” che 
andava da Giotto a Caravag-

gio passando per Piero della 
Francesca, Leonardo da Vin-
ci e Michelangelo.

Negli incontri di questa edi-
zione autunnale il professor 
Pazzaia riprende lo schema 
delle precedenti conferenze 
concentrandosi però su au-
tori che vanno dal Seicento 
al Novecento e su opere si-
gnificative, in qualche modo 
capaci di creare una cesura 
con la tradizione pittorica e 
di essere fonte di ispirazione 
per altri artisti.

Il ciclo di incontri è iniziato 
con l’analisi del quadro Las 
Meninas, capolavoro del 1656 
del pittore andaluso Diego 
Velásquez, conservato al Mu-
seo del Prado di Madrid. 

Si tratta di un’opera enig-
matica che ancora oggi pone 
tante domande e che tanta 

curiosità ha destato anche nel 
folto pubblico accorso alla 
Sala Girona il 27 settembre.

Il secondo spagnolo (pre-
sentato l’11 ottobre) è Pablo 
Picasso con il suo Les de-
moiselles d’Avignon, dipin-
to nel 1907 dopo una lunga 
gestazione che ha visto più 
di duecento schizzi. Tacciato 
di immoralità dalla critica del 
tempo (il quadro rappresenta 
cinque prostitute) oggi è con-
siderato il manifesto del Cu-
bismo ed è esposto al MoMA 
di New York.

I due francesi di questa ras-
segna sono invece Edouard 
Manet con la sua Colazione 
sull’erba del 1863 (Museo 
d’Orsay di Parigi) presentato 
il 25 ottobre e Eugène Dela-
croix con La Libertà che gui-
da il popolo del 1830 (Museo 

Il popolo è il soggetto anche 
dell’opera del primo italiano 
in rassegna: Giuseppe Pelliz-
za da Volpedo (appuntamento 
del 22 novembre) col suo Il 
quarto Stato dipinto nel 1901 
e oggi visibile nella Galleria 
d’Arte Moderna di Milano.

Un popolo che avanza con 
fermezza e dignità che deve 
aver spaventato molti: dopo la 
prima mostra del 1902 molti 
comitati espositivi, temendo 
la pericolosità del soggetto, ri-
fiutarono di esibire il quadro; 
Pellizza riuscì a vedere la pro-
pria opera esposta in un’altra 
mostra solo nel 1907 a Roma, 
poco prima di suicidarsi non 
ancora quarantenne. Il quarto 
Stato fu poi esposto a partire 
dal 1920 ma negli anni Trenta, 
sotto il fascismo, fu confina-
to nei depositi della Galleria 
d’Arte Moderna di Milano da 
dove riemergerà solo alla me-
tà degli anni Cinquanta.

L’ultimo incontro (la sera 
del 6 dicembre) è con Lucio 
Fontana e i suoi famosi tagli 

nella tela. Si tratta del ciclo di 
opere denominate Concetto 
spaziale – Attese.

Argentino ma naturalizzato 
italiano, Fontana è un altro 
che si è attirato inizialmen-
te le perplessità del pubbli-
co con le sue tele bucate o 
tagliate, chiamate “concetti 
spaziali”. Tele che hanno poi 
raggiunto quotazioni altissi-
me, riconoscendo dietro quel 
gesto il percorso concettua-
le che ha portato Fontana a 
superare quanto fatto nella 
storia dell’arte prima di lui: 
dopo che le avanguardie ar-
tistiche avevano messo in 
discussione tutti gli elementi 
classici della pittura, Fonta-
na ha saputo spingersi oltre. 
Oltre la tela, che egli arriva a 
penetrare e lacerare. 

Quella degli Appuntamenti 
d’Arte si è dimostrata una ini-
ziativa in grado di intercettare 
la richiesta di cultura espres-
sa da molti concittadini e che 
merita il plauso e il ringrazia-
mento agli organizzatori.

del Louvre di Parigi).
Manet oggi è considera-

to uno dei più grandi pittori 
della storia dell’arte e pre-
cursore dell’impressionismo. 
Una fama che nella sua bre-
ve vita non poté godersi: la 
Colazione sull’erba, quando 
fu presentata, venne definita 
uno “spregevole insulto alla 
morale borghese”.

La Libertà che guida il po-
polo - illustrata nell’incontro 
dell’8 novembre - è invece l’o-
pera più celebre di Delacroix 
che con questo dipinto volle 
esaltare la lotta per la libertà 
dei parigini, insorti in armi nel 
1830 contro l’autoritarismo del 
re Carlo X. Viene considerato 
il primo quadro “politico” del-
la storia della pittura moderna 
e ispiratore della Statua della 
Libertà di New York.

CITTÀ

Enrico Beruschi 
alla Sala Girona

Sabato 23 settembre l’as-
sociazione Sviluppo Santan-
giolino ha organizzato una 
singolare serata intitolata 
Opere a confronto: “Il flauto 
magico” e  “il Rigoletto” pres-
so la Sala Girona. Attraverso 
la brillante narrazione di En-
rico Beruschi, più conosciu-
to come comico, ma grande 
estimatore di musica lirica, il 
pubblico presente è stato in-
trodotto alla trama delle due 
opere e deliziato dalla musica 
di Mozart e Verdi, interpreta-
ta da Mario Carbotta al flauto 
e dall’ensemble I Solisti del 
Demetrio, formato dal san-
tangiolino Maurizio Schiavo 
alla viola,  Claudia Monti al 
violino e Daniele Bogni al 
violoncello.

Il parco delle Gescal 
si rinnova

A fine settembre è stato 
inaugurato il parco collocato 
di fronte alle case Gescal. Lo 
spazio verde, zona di degrado 
e teatro di disordini, è stato re-
cuperato grazie a fondi messi 
a disposizione dalla Regione 
Lombardia  e restituito alla cit-
tadinanza dopo la sistemazione 
del manto erboso, la colloca-
zione di giochi e spazi dedicati 
ai bambini ed alle famiglie e il 
posizionamento di una recin-
zione per evitare le incursioni 
notturne. Nell’ambito di uno 
studio sul patrimonio arboreo 
cittadino, è emersa anche la 
volontà di incrementare lo spa-
zio verde con nuove piante per 
garantire maggiori zone d’om-
bra e relax per le famiglie del 
quartiere e consentire una mi-
glior fruizione del parco. 

Sant’Angelo accoglie 
il nuovo Parroco
Sabato 7 ottobre l’intera 
comunità santangiolina ha 
accolto il nuovo parroco delle 
tre parrocchie cittadine, don 
Enzo Raimondi. Partito dalla 
Casa di Riposo per anziani 
dove ha salutato gli ospiti 
presenti, si è avviato in corteo 
verso la basilica, dopo aver 
fatto tappa alla casa natale 
di Santa Francesca Cabrini. 
Sul sagrato gremito di fedeli, 
ad attenderlo per il saluto, 
il commissario Carnabuci 
e i sindaci di Maleo e 
Castelgerundo insieme al 
Vescovo Malvestiti e ai 
sacerdoti della parrocchia per 
la celebrazione della messa 
solenne. A don Enzo va il 
benvenuto della redazione de 
Il Ponte e dei suoi lettori. 

1° Memorial 
Paolo Racconi

“Io cammino per la ricerca” 
è il motto adottato dagli or-
ganizzatori della camminata 
che si è tenuta sabato 21 ot-
tobre per le vie cittadine. Con 
partenza dalla Palestra 110 
Sport Club di piazza Vittorio 
Emanuele, amici e sostenitori 
della ricerca sulle malattie on-

in breve
cologiche, si sono dati appun-
tamento in memoria di Paolo 
Racconi, attivo nel mondo del 
volontariato e deceduto pre-
maturamente in gennaio ed 
hanno percorso circa 5 chi-
lometri “camminando per la 
ricerca”. Il ricavato della mar-
cia, prima tappa di un percorso 
di sostegno alla ricerca scien-
tifica è stato devoluto alla Di-
visione Oncologica Medica 
Gastrointestinale e Tumori 
Neuroendocrini dell’I.E.O di 
Milano per l’istituzione di una 
borsa di studio per la ricerca 
sul tumore al pancreas e, a 
giudicare dalla corale parte-
cipazione dei presenti, l’o-
biettivo dell’iniziativa è stato 
pienamente raggiunto. 

Con la Proloco 
al Cupolone

Martedì 31 ottobre, la Pro 
Loco ha riunito gli appassiona-
ti, grandi e piccoli, della festa 
di Halloween che, mascherati 
da streghe, zombie e creature 
terrificanti, hanno festeggiato 
per tutta la sera questo mo-
mento che trae origini lontane 
da noi, ma che ormai ha preso 
piede anche in Italia, con il fa-
moso rito del “dolcetto o scher-
zetto” che tutti conoscono.

Venerdì 10 novembre è in-
vece stata la volta del “Pro 
Loco music fest” che ha preso 
il via con Beppe Rozza, chia-

mato ad intrattenere e scalda-
re i convenuti in attesa degli 
Oxxxa, apprezzato gruppo di 
musica live a livello naziona-
le, per una serata all’insegna 
della buona musica. Infine, 
sabato 11 novembre, tutti a ta-
vola insieme alla associazione 
Ali d’Aquila e poi serata dan-
zante con Gli amici della Tana.

Le suore di Maria Bambina 
lasciano Sant’Angelo

Sono state presenti in cit-
tà dal settembre del 1895 
quando hanno assunto la cu-
ra dell’Asilo Infantile “Ma-
ria Bambina” aperto qualche 
mese prima in alcune case di 
proprietà della signora Car-
lotta Zalli, poi trasferito in via 
Poscastello (l’attuale via Bo-
lognini), in alcune proprietà 
di Giuseppe Manzoni, fino ad 
approdare nel 1909 all’Asilo 
Vigorelli che tutti conosciamo 
e dal quale molte generazioni 
di bambini sono passate. La 
Congregazione delle Suore di 
Carità fu poi presente anche 
all’ospedale Delmati e presso 
la Casa di Riposo Santa Ca-
brini, dove l’ultima suora di 
Maria Bambina, suor Giovan-
na, il 3 novembre ha salutato 
Sant’Angelo. Per più di 120 
anni, le suore hanno servito la 
comunità, prendendosi cura di 
malati, anziani e bambini ed 
a tutte, molte delle quali sono 

impresse nei ricordi di tanti 
santangiolini, vanno ricono-
scenza e gratitudine.

Mettiamo in mostra 
i nostri diritti

È il titolo del concorso per 
bambini delle scuole dell’in-
fanzia e della primaria che 
l’Associazione Ruggero Sali, 
il Lions Club e lo Spazio Lu-
dico Creativo dell’Oratorio 
San Rocco organizzano da 
qualche anno in occasione 
del 20 novembre, giornata 
mondiale dedicata ai diritti 
dei bambini. Il concorso pre-
vedeva la realizzazione di un 
elaborato grafico, pittorico, 
fotografico, poetico, … sulla 
tematica dei diritti, che sono 
stati messi in mostra alla Giro-
na e successivamente premiati 
nel pomeriggio di domenica 
19 novembre. Nella stessa 
giornata sono stati premiati 
anche i ragazzi della scuola 
secondaria che hanno parte-
cipato al progetto “Un poster 
per la pace” indetto dal Lions 
Club International. 

Concerto IV Novembre
Nell’ambito delle celebra-

zioni per la Giornata dell’U-
nità nazionale e delle Forze 
armate, quest’anno l’Associa-
zione Combattenti e Reduci 
ha festeggiato i cent’anni del 
monumento ai Caduti, inau-

gurato il 18 novembre 1923, 
con il corteo per le vie cittadi-
ne alla presenza della comuni-
tà, delle autorità civili, militari 
e religiose e la sera con un 
concerto del Corpo Bandisti-
co S. Cecilia, presso il teatro 
dell’Oratorio S. Luigi. L’esi-
bizione, molto apprezzata dal 
pubblico presente, è stata una 
carrellata di musiche patriot-
tiche, marce e inni che hanno 
accompagnato un lungo perio-
do storico, dal Risorgimento 
all’Unità d’Italia, dalla Gran-
de guerra al Ventennio, fino 
alla Resistenza incitando gli 
Italiani all’azione e rafforzan-
do il senso di identità. I brani, 
diretti dal maestro Alessandro 
Grioni, sono stati introdotti 
dalla voce di Antonella Dalu.

Festa di Santa Lucia
C’è fermento per la festa di 

Santa Lucia che quest’anno si 
terrà per tre giorni da domeni-
ca 10 a martedì 12 dicembre 
nel castello Bolognini dove 
verrà allestito il Villaggio di 
Santa Lucia a cura della as-
sociazione Fiesta Brava che, 
per l’occasione, ha partecipa-
to con successo al bando della 
Fondazione Comunitaria della 
Provincia di Lodi.

Nella giornata di martedì 12 
dicembre Sant’Angelo atten-
derà la magica notte anche con 
un mercatino in piazza Libertà.


